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DISPACCI DELia NOTTE 
(AgoMia Stcfaaì) ; 

VIENNA. 13. — La Correspon-
denz Bureau ha da fonte autentica 
che l'accordo delle tre potenze del 
nord 6l accentua a Berlino sempre 
piti fortemente ed è piti completa 
•elio mai la base doU'accordo o il de
siderio di ottenere energicamente la 

E 

paciflcazionG e di proteggere i sud-
4iti stranieri in Turchia. 

Ttitte le notizie riguardanti T ih-
torvcnto e roccupazione o misuro 
simili dì natura radichile eiono com
pletamente infondate; le \fìdute delle 
potenze saranno stese in un memo-
raìidum allo, scopo di far parteci
pare le altre potenze alla politica 
comune dei tro impori, 

GortschakofT comunicherà questo 
memorandum ai rappresentanti delle 
suddette potenze a Berlino. 

In seguito a questo stato di coso 
completamente soddisfacenti, la par-
tenxa di Gortschakoffo di Andrassy 
eembra imminente. 

La Corrispondenza politica par
lando delle voci che regni a Coatan-
tinopoU una grande eccitazione, dice 
di aver ricevuto il seguente dispac
cio In data dì Costantinopoli 12, sera: 

«Le notizie che la popolazione sia 
qui in grande effervescenza, sono 
false. Nessuna dimostrazione : com
pleta tranquillità. Il solo fatto vero 
è che gli studenti di teologia doman
darono rispettosamente al Sultano 
che Sclieilcudilam fosse rimpiazzato. 
Il Sulianc aderì alla domanda. 

Abudkerim fu nominato generale 
in capo della llumelia, * 

COSTA.NTlNOPOli, 13. - È com-
pletamento falsa la voca che siano 
scoppiati in;j,Bulgaria movimenti in
surrezionali. 

I mussulmani di Scutarì hanno 
cehdjrato il mnsf̂ ftcro dei consoli. 

BUKAREST, 13. — ì l Senato ap
provò il progetto di prestito* gìA 
presentato dal gabinetto Catargiù, 
autorizzando il governo ad emettere 
16 milioni di buoni del tesoro, 

MONACO, 13. — Il Re dispensò 
Eisenhart dalle funzioni di segre
tario di S, Maestà-

MADRID, 12. — Congresso. Sa-
(jasta rispondendo agli attacchi di 
Pidaty deputato moderato, contro il 
Principe Amedeo, disse che Amedeo 
venne a regnare in Ispagna col voto 
nazionale, e restituì la corona come 
l'aveva ricevuta. Sagasta fece quindi 
elogi del Principe, 

L'Imparcial dico che Pidal ehbe 
il deplorevole gusto di essere il pri
mo e il solo che in questo paese 
ahhia cercato di offenderò la memo
ria di Amedeo, modello dei Principi, 
al quale oggidì tutti rendono giu
stizia incominciando dal Carlìsti, Ano 
ai più furibondi federali. 

PARIGI, 13. ™ Un telegramma 
del Times da Atene 12, parlava di 
una imminente sollevazione dei mus
sulmani per detronizzare il Sultano, 
e massacrare i cristiani;soggiungeva 
che gli stranieri partono in massa 
da Costantinopoli, e che i rappre
sentanti delle potenze siedono in 
permanenza. 

Un dispaccio da Costantinopoli 
alle ambasciate turche Muentisce tuli 
notizie. 

VIENNA, 13. — jLa Corrispon^ 
denza politica dice chê  V accordo 
delle tre potenze del nord per la 
pacifica^iono è assicurato non solo iu 
massima, ma eziandio nei dettagli.. 

— Oggi GortschakofT comunicò 
agli ambasciatori delle grandi po
tenze a Berlino un mcmorand%im 

redatto dai tro ministri degP imperi 
del Nord. '' 

Gli ambasciatori presero nota del 
memorandum ad referendum. 

DIARIO POLITICO 

APPKIiinOK 30) 
"^^^^ 

Gli organi piti autorevoli della 
stampa prestano una fede assai li
mitata alle notizie sparse dai gior-
nali ufficiosi tedeschi circa T anda
mento e il probabile risultato della 

conferenza di Berlino. , 
La stossa Opinione dice che quei 

giornali soddisferebbero meglio alla 
sua curiosità, indicando o lasciando 
travedere gli argomenti che saranno 
discussi fra i tre cancellieri nella 
nuova fase in cui è entrata la que
stione orientale. 

Dispacci da Berlino e da Vienna 
giunti stanotte danno nuove assicu
razioni che l'accordo delle tre po
tenze del nord è completo, e che a 
quest' ora un memoì^andum fu in* 
dirizzato da Gortschakofi* ai rappre
sentanti delle altre potenze a Ber
lino, memorandum in cui è forrau-
lato il piano di pacificazione delle 
provincia della Turchia, e al quale 
le potenza sono invitate di aderire. 

I rappresentanti accolsero il me-
morandxim ad referendxim^ cioè per 
la trasmissione ai rispettivi gabinetti. 

Si dice che la conferenza ebbe Io 
scopo dì ottenere energicamente la 
pacificazione desiderata, ma si smen
tiscono nello stesso tempo tutte le 
voci d'intervento e di occupazione. 
Ora sì domanda: in che consisterà 
l'energia che il memorandum si 
propone se la Porta rifiutasf^e di ac-
cordare lo garanzie richieste? 

ROMANZO COMEMPOruVNEO 
DI 

MICHELE 0 P ERTI 

Froprìètà letteraria. 

Si, frantumi gloriosi — proseguì il 
signor U,M con ^nfrenuto paifiìto del 
cuore che rendev î la di lui voce ah 
quamo tremola — ma se allravtrsù que 
fitì avanzi cori cari aha Fr;\neÌ.T, vi ^cor-
go le Hbnegtziuni ed i sacrifici (ani 
dai piniii |U" iissidtue ia patria sulTm 
vidiabile piedesialin delia gloria, vi 
scorgo an̂ ĥe le basise ire e le abbiette 
paE ŝu'id j*eì tìgìt die, non ijoientiu di 
strnggort, hanno velalo queir ^mreola 
Ja CUI luce aveva abaglioio il mondo I 

—̂ Ma, via, lasciamo codesto tema the 
oramai 6 pausato nel dnminio della stO' 
ria, ^& occupiamoci un pochino di noi 
non ò vtru, signora Mjrchesa^ 

— Signora marchesa? •— disse Lau
rina cun tuono di dolce rimprovero; 
pertht! rion un chiamate la vostra..» 

-^ La mia ci»ra Lrmrina, non è egli 
•vero? ia interruiipe il signor A.,, sinn 
gendclv; i iìijuaosamento la mano. 

-— Precisamente, ed ogniqualvoha 
quelle espieasioni non usciranno dalia 
T^osira boccp, nn lermelierò di furvì 
un rimprovero. 

—̂  Io falò aUreiiunio con voi — disse 

Espella ribhnicciì̂ niJo ifìWtuusiimente 
Ikemfkoik. 

— Ed icj — disse Flora rivoìgenJosi 
a Riìggcro con tenero trecento — cesa do
vrò tire per vincere QUOMÌÌ malnconia 
eho non cessa di opprimerti? 

— Nulla, mia cara. Chi potrebbe 
strapparmi dal cuore il dolore che mi 
slfn^ge, è hi fortuna la quale non volle 
copceiUrmi ntt-suno dei soci doni!.,. 

— È dunque di essere povero ihe 
ti duoli? 

*- i>\ nm cara, poiché mi spaventa 
l'idra di i on evor mezz: per sostenlr^re 

} \ fiiiuo dei nostro amore.,. 
Flora wi\ potè li-attenere un sospiro 

la cui eco si jerdè ni! cuore di Uug* 
gtro. 

— Pfrcbò vi leggo nel volto tantu 
mcfìtizìri? — le cbic î-' allora il signor 

— Ferchè:„, 
— Vh, è inuiile nDseondermi la ve 

riià perchè ho rdiio le vostro parole 
e quelle di Ruggero; pciò, s'io vi di 
cessi che hi fortuna è vt-nuia in vostro 
ajuio? 

— Sarebbe mai verol — esclamò 
Fli;ra dai cui octhì poiiÌvi.nu lari-pi di 

gioia. 
~ Verissimo — nt̂ poae il signor R,.. 

pregeni'ndole la leiiera del conte di 
Montecbiaro, 

Alla sol» visla di quella lettera, Fiora 
fece un gesto dMt esprimibile rifUgnon 
zji, e la gioia provata pòchi ist^nii pri
ma si converti in acerbo dolore* 

Il gignor R.-comprese quella ri(JU 
gnf:nza o quel dolore» e dopo aver spie 
gsto il foglio che cooteneva le ultime 
volontà del conte di Montechiaro, e, 
fatto segno rgU astanti di ascoharlo, 

î ̂
.Sul massacro di Salonicco corrono 

versiom diverse; chi lo qualifica un 
fatto isolato : chi dice che tutta la 
popolazione mussulmana di Costan
tinopoli e delle altre provincie del
l' Impero turco è in elfervescenza; 
chi afferma, chi smentisce, 
' La None Frete Presse del 10, 

scrive ; 
Il mistero in cui erano avvolte 

le notizie sui fatti di Salonicco co
mincia a rischiararsi. Innanzi a tutto 
dà molta luce la notizia che il con-, 
sole americano, di origine bulgara», 
abbia fanatizzato i hulgari e li ab
bia eccitati a rapire le ragazza greca 
convertita. Se quindi si deve trarre 
una conclusione dal modo molto ri
servato e misurato con cui la Ger-
manìa e la Francia chiedono alla 
Porta soddisfazione pel delitto della 
plebaglia di Salonicco, sembra puro 
che ambedue le infelici vittime del 
tumulto, i consuli francese e tedesco 
non abbiano risparmiato molto i sen
timenti religiosi della plebaglia di
sposta al fanatismo . e forse dimo-
strato un eccesso di zelo. Il cenno 
necrologtco che il Monitore dì Ber-
lino dedica al Console tedesco, si
gnor Abbot, greco di nascita, è piut
tosto freddo e riservato- In una città, 
come Salonicco, dove c'è un conti
nuo fermento di elementi ostili^ dove 
vìi sono 30,000 turchi, 10,000 greci 
e 40,000 ebrei, sono qualità somma
mente necessarie la prudenza e la 
conciliaziuae, e sembra che i due 
coitoli assassinati non abbiano dato 
pròva di esse. Ad oguì modo ì greci 
che abusarono della bandiera ame
ricana per aizzare la plebaglia, me
ritano tutto il biasimo. 

La Germania e la Francia chie-
dono soddisfazione alla Porta (;on di-
gnità e misura, ed il Divano ia darà 
senza dubbio ampia e completa. 
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Anche la Gazzetta di Colonia 
contiene un articolo sui fatti di Sa
lonicco-

Essa dicer 
L'uccisione dei due consoli cri-

stianL scrive il detto giornale, è 
una prova evidente che il mondo 
musulmano tutto intero, fino al fon-
do dell'Asia è irritato grandemente 
dai fatti che succedono in Turchia. 
È impossibile dissimulare che la di
plomazia esige dal governo turco 
ciò che non si esige (fa nessun altro 
governo. Ognuno sa che, sino ad 
oggit r insurrezione della Bosnia e 
deiPErzegovina si è sostenuta prin
cipalmente in causa dei soccorsi dì 
ogni maniera e in causa dei volon
tari del Montenegro e della Serbia, 
e olò nonostante sì proibì alla Tur
chia di rispondere a queste violazioni 
del diritto delle genti con una di
chiarazione di guerra o con un ulti-

. maium. Qualunque^ltro governo che 
non si chiami turco avrebbe respinto 
con indignazione il consiglio di en
trare in trattative cogli insorti che 
non vogliono deporre le armi. Nella 
prima metà-di questo secolo, TAu-
stria e la Russia avevano tutt 'altre 
idea circa la solidarietà dei diversi 
governi e degli interessi conserva
tori. Per quanto poca sia la simpatia 
che si è conservata pei turchi, si 
dovrebbe tuttavia badare a conser
vare nello relazioni con essi una 
certa misura, non foss'altro neir in-
resse dei moltissimi europei che vi
vono e hanno stabile domicilio nel
l'impero ottomano. 

Un signor Pidah del partito mo
derato spagnuolo, bon ha creduto 
sconveniente di lanciare nelle Cortes 
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una freccia contro il Principe Ama-
tìeo di Savoja, non sappiamo a pro
posito di qual discussione. 

L'oratore ha però trovato nel sì-
gnor Sagasta chi seppe riutuzzare 
con parole noblHsaimo le inconsulte 
accuse cóntro un Principe, che aveva 
inaugurato nella Spagna 1' epoca 
della vera libertà, se ,quel popolo 
avesse saputo comprenderlo, e se la 
migliòre volontà non fosse venuta 
meno alle smodate ambizioni degli 
uni, alle defezioni degli altri. 

LFparole del signor Sagasta tro
veranno in Italia il plauso mei-itato, 
come lo troveranno i giusti commenti 
che ne ha fatto Vlmparctal. foglio 
liberale di Madrid. 

Usse qojfrto il ìellore g'à conoÉ̂ ce. 
V\ù pr(ee^6v;.t nella httera o più no 

lavasi sul volto degli estiinli una pro
fonda con:mf2xne; mji, iitlorchè giunse 
iill'uliimo periodo^ qtionrio cioè»! conte 
di Monlechiaro non chiedeva, pel dono 
che Taceva che dì essere perdoi.sto 
orde te sneo>\aa risposassero tranquillo 
nella tomba e la'sua men^oria non fosse 
pVrIedtttiJ, allorn, diciamo, quella com 
moi'ioi.e f̂ iuf-dussi: In copiose lognme.i, 

— SJJ rbo perdonato — disse Flora 
allacciando collo belle sue braccia il 
colio di Uuggeio, — 0 possa Iddio ascoi-
lt:ro le mie preci di prce. 

~ Io pure rbo perdonalo ™ dìs^p 
pc co dopo Estolla rivolgendosi al signor 

lì,., ctm mesto sorrido; — e, se ora m'è 
lecito di confessare qujinto sento nel 
cuoie» dirò ohe mi sono ccnvintii, colla 
prova dti fiiUi, come la giustìzia posso 
tardjire, na mjmcare gKm.mai a h\v 
sentire luila la suo potenza* così a prò 
dei buoni come a dunm dei tristi. 

— Sono lido — prese allora a dire 
il signor R..., —' eoro lieto che per la 
parola •perdono» sia Mata proferita 
presso i [r:nlum! del monumento pKi 
g'oriopo rìtlla Fnncin, e ciò perchè mi 
nasce nel cunre la speranza che anche 
upa ?imile parola sarò, frfi non moltQ, 
prrnurcioip: CCÊÌ dri vincitori come dui 
vini*, poiché li unì e lì allri sono fra 

telli. Sì, piaccjo a Diô  che la voce del 
perderò si faccio udire da un cppo t)l-

l'altro della Friincia, e che le presenti 
cehnniTà pifro sepolte nella trmba d l̂ 

robiioL, 
Ciò delio, il signor lì... sussurro al̂  

cune pyrole all'orecchio del capitano 
Heemtkesk e poco dopo tutti si avvia

rono ali';ibi!a7Ìonc delia marchesa LBU 
v ^ 

NOTIZIE ITALUNE 

R0iVlÀ,12-—L'ex^presidente;de!la 
confederazione elvetica, signor Cere-
sole, è tornato a Losanna. (Durante 
la sua dimora fra noi si è molto oc
cupato della questione relativa alla 
ferrovia del Sempione, ed ha avuto 
parecchie conferenze in proposito con 
i ministri degli affari esteri» delle fi
nanze e dei lavori pufeblicî  e con 
gli onorevoli deputati di quelle Pro
vincie italiane che per ragioni di vi
cinanza alla frontiera possono essere 
più direttamente' iritéressiite alla co
struzione di quella ferrovia, 

'— Questa mattina la Commissione 
generale del bilancio ha tenuto adu
nanza, ed ha proceduto alla elezione 
di un segretario. È stato elètto l 'o-
norevole Marietti. Quindi la Commis
sione ha udita ed approvata la rela
zione dello stesso onorevole Marietti 
intorno al bilancio definitivo del mi
nistero della pubblica istruzione. 

{Fmfulla) 
FIRENZE, 12. — Jlercordì sera 

provenienti da Roma giunsero a Fi
renze le LL, AA. RR. il principe 
ereditario e la principessa ereditaria 
di Danimarca, prendendo alloggio al
l'Albergo deirArno. 

— -I^a (jiunta municipale stabiUva 
che sulla facciata della villa Capponi 
alla Pietra, fuori della barriera del 
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Nd giardino amesso all' abitazione 
delia marchesa Laurina, e precisamente 
nell'angolo i-iù romito, sorgeva una pie 
cola cappella cii stile gotico. 

L'interno di ts^a co[̂ pel!a, era di 
mnrmo b'onco, e l'nltarino di porfido 
sorr*^ggente un piccolo tabernacolo di 

Jaius lazuiì, faceva un singolare contrasto 
colia bianchctza levigata delle i'̂ '̂et% 

Di fronte, a destra ed a sinistra ^^\C^\ 
tarino stavano disposte alcune sedie. 
Su quello dì fronte» sedevano Flora e 
Uuggcroi ^0 quelle di destra^ Laurina ed 
il s'gnor n... Estella ed Heemikejk^ su 
quello di sìaistraj R:mk, Trornp^ e Pietro, 
ii fido servitore di Laurina. 

Dopo alcuni minuti di raccoglimento^ 
sui gradini delPaltnre si presentò un 
prete, un vero ministro d'arbore e dì 

• pVce, un nobile tipo di fedo inconcussa 
di amore senza limiti e dì abncg ĵzìoni 
senza esemplò. 

Dopo aver proferite poche ma sensate 
paiole, con quella irresistibile potenza 
che è proprio del)a persuasione, diede 
prìpciplo alle cerimonie degli sponsali 
le qmdì lurono semplici e maestoso ad 
un tempori 

U'timaia la fntizione, li ?posi uscirono 
dalla c8[3pelia per prender posto entro 
un prdigijonu di verzura che era stato 
irasfornii'to in elegante salotto dà pranzo, 
rischiaralo da ricchi doppieri e ;da fiam^ 
indie racchiuse in i:a!loncini variepintì 
e fMntasiicì)mente disposti tutto all'in 
giro di esse padigliune. 

La mensa era stata preparata con 
quel gusto, con quella eleganza e pro

fusione cbe alla circosl̂ inza si addiceva» 
ed i copiosi lumi cht la rischìiirnvano, 
sparivano quasi sotto una graziosa selva 
di camelie artisticamente disposte. : 

In quel fraitfmpo la luna era sorta e 
splendeva in tutta ia sua pienezza, eo 
prendo con riianio argenteo quel gra 
ztòso crmplessn di nllierì e di fiorì, ì 
quali parevano dolcemente assopiti onde 
serbare per l'indomani tutta la loro 
vita, lutto il loro olezzo, tutta la viva
cità de' loro colori. 

Le giovani coppie, piene d'amore e 
di speranza, sa cullavano in braccio ai 
sogni più dolci che possa creare l'u-
mima felicità. 

Ad un dato niomento, Esitila si fece 
portar l'arpa che suonhva con rara 
maestria, e bentosto un'armonia soave 
echeggiò per la verdeggìimie vòlta del 
padiglione. 

Nel mentre stesso, Flora si avvicinò 
ad Estella, e, inspiri la della soavità di 
quelle note, improvvisò una romanza 
le cui parole producevano una dolce 
commozione, giacche desse esprimevano 
i sentiménti più sublimi comunicali per 
la via dell'anima. \ 

Quelle parole avevuno un dolce si-
gniticjito per coloro che le aî coltavano 
ma la vece, l'accento e la sublime in
spirazione colla quale erano profî rite, 
penetnivano più che in ogni altro ìrre-
aislibilmenle nel cuore di Ruggero-

Quanto era bella Flora in quel mo 
mento! Nell'entusiasmo de!" canto ap
pariva superiore ad una creatura uma
na: era quolchtcosa di misterioso, di 
elevalo, che sdegnava le basse sfere in 
cui viveva. Col canto diceva quanlo 
il dolore le aveva più volle trattenuto 
in fondo all'anima ; diceva le pene che 

*^ 
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si erano covnerille in gioia, i timori in. 
speranze, b qutaio in dolci sogni di 
amoie,... 

Dal canto suo Estella, colle sue note 
divino esprimeva quanto la sua anima 
aveva sognalo e presenùto; sogni e pre* 
sentimeut; che non avnbbe potuto Ir.i-
durre in parole. M;ÌÌ come in quella 
sera ella seppe strappare dalle corda 
dell'arpa note COM sublimi, poicbè una 
commozione mal provata, )e fece sgor
gare dal cigho una lagriroa-1,. 

• r 

Laurina ed il signor B... accollavano 
estatici quelle commoventi noie. È^si 
vivevano della vita dei senlimenio, 
viia deliziosa die com entrava verso di 
loro lutto l'ardore di una passione che 
era stala per molto tempo repressa a 
ctitì il disinganno aveŝ ii leuLato, p.ùdi , 
una volta di soffocare colle gelide suo 
mani, 

Nella ebbrezza della gioia, le giovani 
coppie non potevano dimenticare che 
se gustavano quelli istanti di, paradiso, 
lo dovevano, in gran parie al cora/g'o . 
ed alla devozione di Ui.ak e Trom ̂ s, 
ond'è cbe Laurina voltasi al primo con 
affettuoso accento, dissegli: 

— Ebbene, siete ora lieto di iver^ 
ascoltato i miei consigli'? 

— Lietissimo, poiché, liiduvinaiìdo i 
miei seiitimsnli e ficcndo assegnamènti 
su di essi, mi apriste la vostr'aoimae 
mi affidaste la dolce m;ssiuiie chi potei 
compera coi più folici Oet risultati. 

— Ebbene, noi tutti lo saremo mag
giormente se, come spero, accttierete 
l'invilo di rimanere presso di noi per 
tuua la vita-

Huiik avrebbe voluto rngraziare la 
niarcbesa Laurina, ma l'eccesrriva emc 
zioue glielo impedi. 

» • 

^> 
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Ponto Rosso, fosso apposta una .la
pide, con la seguente iscriziope, det
tata* dal deputato Filippo MaVuUi. 

In questa. Villa . 
Appartenente à èmp Capponi 

Pietro Colletta 
Dettò la Storia del reanse di Napoli 

Maurizio Bufaìlnì 
I ricordi sulla vita e sulle opere proprie 

11 Municipio di Firenze 
Poso 

(Gazzella d*l(alìa) 
NAPOLI. 11. — Il miniatro del; 

l'interno ha traslocato due segretari 
della prefettura di Napoli od ha ac
cresciuto il personala di questa di 
uQ nuovo couRÌgliero. 

Anclie funsionarii della _ questura 
cominciano a viaggiare. L'ispettore 
Metitieri apro il pellegrinaggio. 

{Piccolo) 
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TfOTlZIE ESTKHE 

FRANCIA, U.,— l\ pìnips rias; 
siime dapprima gli argomenti portati 
dal duca Dòca;̂ os a favore del man
tenimento dell' ambasciata francese 
presso il Vaticano, quindi prosegue 
la sua analisi dicendo:'_ 

"Sì è parlato di,surrogare l'am
basciatore laico con un membro del 
clero-, ma nello stato presenteldella 
Chiesa un prétb che nofi'è cól Papa^ 
è contro di lui, dimodoché l'eccle-ì 
siastico incaricato di rappresentare, 
presso.pio IX gli interessi d^Ua Fran
cia aaro^lio troppo, difficilmente sop-, 
portato 0 troppo facilmente assorbito-
inoltro il Concordato legando da una' 
parte il Papato, dall'altra lo Stato^ 
francese, il rappresentante naturale' 
di quedto Stato presso il, Papa deve 
essere un laico. Sono questi argo-
nî euti che poco, cura un certo ro-
mantIcisn]o politico, ma che la mag
gioranza ritìeasiva della commissione 
dal bifancio lia Aoyiiio presentare at 
sé stessa, .percbò.il duca Dóeazes — 
per una lodevole TÌser,va.che,non può; 
biasimarsi in, un ministro dogli af
fari esteri — non ha. trattato a fondo 
la questione: si è limitato a dichia-^ 
rare clie il governo italiano non re-
cìaniava, la soppressione deU'.amba-
scia'ta spirituale, iphe le elevazioni 
al gr?.dq di ambasciata della lega
zione di j^rancia a Roma e della le-
ga?ione d'Italia a Parigi dimostre
rebbero ancor più utilmente,'occor
rendo, l'esisteuza dei.biionì rapporti 
col "governo'dì'ViUbrió Emanuele, 
che/da un altrfl punto di vista oc
correva alla'Francia di essere rap
presentata al Vaticanoallopoca, pro-
babilmeiìte prossima; del conclave 
per .l'elezione di un nuovo papa. 
Questi motivi bastavano, e del resto, 
il signor Alberto ,Grev;ŷ  Ile ha pro
dotto assai opportunamente un'altro 
ohe couperne la nostra situazione in
terna; ha parlato' del cattlvo'seryi-
gio che renderebbe alla nostra gio
vane repubblica la soppressione del
l'ambasciata presso il Vaticano di 

fronte ad una parte della dazione 
che, senza essere impegnata nel iTio-
fìmento clericale, cqndanne^^àj^e o-
gni manifeataxione dì apparoWzà an
ti-religiosa. Beco della-buorià-politica 
e del vero liberalismo; un'assemblèa 
profondamente imbevuta dello spirito 
laico come quella del 20 febbraio sì 
onora e si santitìe'a rispondendo colla 
tolleranza al fanatismo. * >• 

— Si leggo nella TAheriò : 
« La surrogazione del signor De 

Corcelles, ambasciatore di Francia 
presso la Santa Sede, sembra oramai 
decisa in massima. Questo diploma
tico sarebbe sostituito da uomo piti 
affezionato alla politica gallicana. 

«Parlasi di una interpellanza che 
la minoranza conservatrice intende 
fare al ministro dell'interno sopra 
la circolare, in cui furono condan
nate come sediziose lo speranze dei 
partiti monarchici. L'intorpellante 
farebbe osservare che. mercè la clau
sola di revisione, la Costituzione au
torizza tutto lo speranze e interdice 
soltanto gli attacchi diretti .ed imi-
mediati contro alla forma di gover
no. » 

GERMANIA. 11. — La National 
Zeiiung dedica un articolo alla « i-
riai3gnrazione della esposizione dì Fi
ladelfia, » notando come l'apertura 
di questa mostra non commemori 
solo il primo centenario della Re
pubblica transatlantica e dell' indi
pendenza americana, ma segni altresì 
il qiiarto di seóolo dacchòk Lòhdra fu 
inaugurata la prima esposizione mòn-' 
diale, questa serie di tornei pacifici 
della moderna civiltà, 

i l foglio di Berlino concludendo il 
suo articolo, manif^ìsta la speranza 
che la e.sposizione dì Filadelfli possa 
contribuire a determinara il governo 
(ì̂ ĝU Stati Uniti ad adottare di nuovo 
la politica commerciale del Ubero 
scambio, abbandonando il sistema at
tuale, che a guisa delle tradizioni 
dell'Impero celeste, tende ad esclu
derà dai mercati d'America gli ele
menti ^stranieri, 
:̂. INGHILTERRA, 10, - - i l Times 
in un articolo sulla Turchia scrive: ' 
, <c Anche sùppouendo che ì turchi 
possano riuscire a sedare la insur-' 
regione, quando la frontiera sia guar
data dalTAustHa, aVrèhio la pace 
sotto il restaurato dominio, e le po
tenze le qu^lidettertj origine e ap-. 
poggio alla nota Andrassy avranno 
contribuito soltanto ad assoggettare 
le popolazioni cristiane ad un go
vernò; che hanno manifestato esser 
per fìsse intollerabile? 

«La via migliore a seguirsi sem
bra dovrebbe esser per lo potenze 
prendere in considerazione le attuali 
circostanze della rivolta, e, se de
cidono di agire, diriger, i loro sforzi 
a porre gii erzegovesi in tale epa-, 
dizione che le riformo specificato 
nella nota Andrassy possano, effet-
tuarsu Se questo può farsi senza 
dare alta provincia una certa autono
mia secondo il modello della Serbia 
è una questione che i governi do
vranno determinare. 

f - ^ . 1 

y ^ 

— RivoiKcrvì a voi pure un simile 
invito,— proseguì L^umria rivolgeU' 
dosi verso TroLnps, ^ ma so che vi 
porrei nelKi condizione D di rifiotìir^ o 
di Dbbandonare i voalrì cari padròhi, i 
quali..., 

— Bile piatlosto ì suoi cm amici, — 
là interruppe Heemskerlc con un tuono 
di voce che svelava remoziune — si, 
Tromps riinurrà sempre con noi, a poi
ché non potrei resìstere al desi«ierio di 
ritornare in patria, cosi vi prometto;, 
signoro Marchesa, che ogni anno, ed 
in questo medesimo giórno, verrò a Pa 
rigi in compagnia della dolce mia Estella 
por commemorare l'unione che ci ha 
resi lutti felici. 

^- Acdelto la vostra proposta» capi 
lano, poiché es-?̂  tende o nm-iere eterni 
i'vincoli di un'an^ic;zia che stringemmo 
fu momenti che non potranno cancel 
iarsi dal nostro cuore, anzi, ad , essa 
proposta aggiungerei ancora che ugni 
anno si facesse una glia a Nizza, alla 
patria di Flora e Ruggero, alla terra 
che tfene nel suo grembo qnelp infelice 
che prtferì di morire per serbare ema 
cuìulo il suo onore, 

— Siete ^n angiolo! — esclamò Flora 
•^ètlandosj a) collo dì lauriiia — \ul 
mezzo a questa gioia sentivo nel mio 
cuore Un ruoto" doloroso, molo che vo 
leste calmare ricordando il povero ed 
iufuUce mio genitore, .Sì, dolcs mja Lvuî  
rina,̂  ogni anno ci reclieremò'a Nizza, o 
prostrati ai piedi della tomba di quel 
martire, proveremo al mondo che To 
nore può essere una nhenzngria per gli 
abbietti, macho per li onesti è quanto di 
più sacro havvi quaggiù, pojcbè, per 
serbarlo immacolato, il sacnfìzio" della 
vita è lieve cosa. 

FINE. 

ATTI UFilCIALI 

« • ' 

La. Gazzella ]y/(?cia((i diì! l ì majjgio 
coniieny : . ' 

A 

Regio decreio 27 aprile che autorizzi 
il comune di Padova; a riscuotere un 
dazio proprio di consumo aopra varie 
qudità di carta e di cirtone. 

Regio decreto 27 aprile che autorizza 
i! comune di Spezia ad e3igJ3re ui da
zio di consumo sopra alcuni generi non 
apparienenli <i\\ù solile ciilejjrrie. 

Regio d ì̂creio 18 aprile chi! erige in 
corpo morale il legno insiiiuito dalla 
defimta Diibora Levi in favore delU fa
miglio israelitiche povere di Alessandria. 

Regio decreto 2 aprile che autorizza 
ta Congregazione di carità, al Monte 
prandone (Ascoli Piceno) iiU aquisure 
un fabbricato psr ampliamento dei lo
cali dell'Ospedale, 

U*>gio decreio 2 aprilo che sopprime 
il Monte frunieniario di Castonedolo 
(Brescia). . 

Bisj;o3i2Ìoni nel regio esercito e nel 
personale dell* Amministrazione del le-
legrafì. 

La Direzione gnnerale dei telegrafi, 
fa noto che è riattivato \\ cavo sotto 
marino fra Rio Grande e Monlevi-leo, 
In seguilo a ciò sono ristabilite le co 
munioazloni lolegraflche con Buenos 
Ayres, ChiJ e Perù per la- via di Li* 
sbona Pornambuco- ' ' 

r- M ^ t 

CBOMCA CITTADHA^ 
E NOTIZIE VAHl^ 

: 81 , i P r e f c H o . ^ Ieri, alle ore 
eei pom. arrivò in Padova il nuovo 
signor Prefetto della provincia coni-

mendator De Ferrar!, e atìdò ad al-
iòggiarò alla Stella d' orò (Eòtel 
5fanti}. 

Crediamo che prenderà subito sta'n^a 
nel palazzo prefettizio. 

A fe-irlvo. — Sappiamo che òggi 
arriverà in Padov^,^p)fovetiieb.tó da 
lloma, fl nostro Sindaco commen* 
dntor Francesco Piccoli, deputato 
del I Confegio." 

Presidente co. Ridolfl; P. M. cav. 
Gambara; Avv. difensori on. Callo-
gari e Donati. 

Udienze M\ 3 al 13 maggio 

Ecco i fatti pei quali i coniugi 
Valconcina furono tratti alla sbarra. 

Già fino dall'anno 1870 erano de
nunciati al cessato Tribunale dì Pa
dova i coniugi Valconcina per gravi 
mali trattamenti da essi costante-
riiente inflitti alla loro figlia Matla 
e la P, S. lino d'allora riferiva come 
essi per uiia colpevole preferenza 
verso il,maggiore dei,loro figli, non 
riserbassero che sevizie & privazioni 
pegli altri Agli, volendo anzi la pub
blica voce che uno di quésti fosse 
morto in quel torno di tempo a causa 
dei sofferti mali tratti. Le investiga^ 
zioni però in allora attivate, non 
approdarono a verun resultato, non 
essendosi raccolte cìie vaghe dicerie. 
Nei testimoni che furono allora in
terrogati prevalse per avventura la 
speranza che sull'animo dei Valcon
cina potesse avere .sufficiente efhca-
eia il prospetto e la minaccia d'una 
procedura e che questa minaccia se 
non raffotto bastasse a rlcohdurli al 
loro dovere. Pur tî oppo questa spe
ranza se pure nutrita è stata inte
ramente delusa dai fatti, imperocché 
al Procuratore del Re di Padova, 
noU'agosto dell'anno decorso, per-, 
vennero insìstenti e fondate notìzie 
di gravi mali tratti inferti dai con
iugi ValconcEna-Llon alla loro figlia 
Marietta, per cui era costretto provp-
care formale istruttoria, la quale ben' 
presto potò assodare come quelle no-
tizio corrispondessero al vero, e corno 
noi vero fosse la pubblica opinione in 
Padova, die indignata e commossa 
sorgeva a-protestare .contro lo sna
turato procedere dei Valconcina, 

Una prima ispezione giudiziale» a 
cui fu sottoposta la fanciulla Maria 
ValconGÌna iV anni 0 coirintorvoato 
clegU egregi professori liazzareUì e 
Rosanelli ebbe a stabilire essere ella 

^T'idotta pressoóhò uno scheletro, sènza 
pigmento adiposo, di apparenza tristo 
e sparuta, la pelle di color terreo 
ruvida e secca ad epidermide sfo-
gliantesi, chiazzata qua e lA^̂ ĉon 
labbra e muccose visibili anemlebe, 
uno stato di nutrizione intieramente 
deficiente. Ma ciò che è piti ancora, 
dall'esame degli organi respiratorii 
mediante I^ percussione o Tascolta-
xione, dovea pur troppo accertarsi 
che quelli organi erano grandemente 
lesi 0 raccoglievano giil nel loro seno 
germi fatali di morta vicina, che 
alcuni conati dì tosse inane faceano 
ancor più palesi. Nò quella diagnosi 
che verìficavasi ne! giorno 31 agosto 
1875 andava errata, che Marietta 
Valconcina alle ore 4 1[3 ant. del 

ìorno 10 settembre auccgssivo era 
atta-cadavere. li.processo macrosco

pico istituito,sulla dilolsalma confer
mava mercè l'opera dei sriUodati profes
sori idalTesamo esterno 1 rilievi già fatti 
nella visita precedente; circa lo stato 
di considerevole denutrizione, come 
confermava dall'esame interno, ciò 
che già i periti aveano pronosticato. 

Il polmone aìnìstro fu trovato in 
gran parte adeso alla pleura costale, 
in gran parte epatizzato, sparso di 
tubfìf'coli e con una caverna dell'am
piezza di una noociuola, per cui i 
periti non esitarono a giudicare che 
causa determinante la : mòrte di Ma-

e ' 

rietta Valconcina fu la rilevata tu
bercolosi. Donde la origine, la causa 
di si grave morbo? Non la eredità 
percHè padre e madre sono sani e 
robusti come robusti e sani sono e 
furono gli autori loro. La nutrico 
che r ha allattata Giuseppa Pacca 
gnella-Mossato anche in oggi è, di flo.v 
rida salute ed ebbe a riconsegnare 
la bambina in ottimo stato; la Ma
rietta nata in buone condizioni fisi
che, non ebbe mai pello addietro a 
soffrire di gravi morbi polmonari 
e di conseguenza escluse tutte queste 
cauao, la rilevata ttiberoolosi devesi 
assegnare ai maltrattamenti, alle 
battiture crudeli o contiuiie, alle se
vizie ed intimidazioni, alle priva
zioni di cibo. 

E per verità una numerosa sequoia 
di testimonii pur troppo fanno fede, 
come la vita di quella fanciulla non 
sia stata sparsa e ricolma che di a-
marezza e di sofferenze, e che i di 
loi genitori» anzìbbÒ essere il di lei 
appoggio a guida, er^uo divQuutl ,i 
suoi carnefici, I vicini di casa Luigi 
Cavalli 0 la si|a domestica ed il prete 
Brunetti attestano, come ben di fre-

quonte Udissero le grida della scia
gurata fanciulla strappate alci dalle 
più crudeli battiture e come talvolta' 
la vedessero oècup^ta noUe più pe* 
santi incombeuze, quali a cagion di 
esempio lavare ì gradini della scala 
nella stagione invernalo; attestano; 
poi avere raccolto dalie labbra . di 
Maria Valconcina, zìa paterna dèlia 
fanciulla, che continui o barbari e-
rano i maltrattamenti a questa in-
flittij che la si batteva spietatamente 
turandolo infrattanto la bocca, onde 
strozzarle il pianto nella gola e di 

questo battiture restavano le traccio 
sulle tenere carni della Marietta, 
traccifi rilevato dalla maestra Renot
ti, ohe raccoglieva poi dalla atessa 
Marietta essere la conseguenza dei 
più bat^bari mali trattamenti; cosic
ché le sue compagne ne aveano pie-
tà, la sovvenivano di pano e di frutta, 
mentre scài^sissimo e cattivo era il 
cibo che la famiglia passava alla 
Marietta, bene spesso anche inacidito 
e cosi da doversi gettar via. Narra 
la Benetti che non di rado avea 
sorpresa la Marietta satoUari^i , dì 
"quanto era stato dato per pasto al 
gatto ed ai polli, 6 narra alla sua 
volta Giuditta Ercalina già domestica 
in casa Valconcina, che ella non di 
rado accorreva impietosita alla sera 

^al letto della Marietta 0 pon questa 
divideva il suo pane onde sfamarla. 

Le era grata la fanciulla, ma pure 
lo raccomandava di non lasciarsi 
scorgere dalla madre ondo non le toc
casse di peggio, Senonchè sarebbe 
lungo assai, tutti enumerare i fatti 
narrati da nìolti testimoni assunti o 
che fanno fedo dèlie crudaltà dei 
Valcortéina. 

La piccola Marietta avea il difetto 
di perdere le orine; delicatamente 
curata sarebbe stata guarita, {infatti 
la Bonetti attesta che pei tre anni 
in cui la Marietta rimase presso di 
lei, era quasi del tutto riavuta ; ma 
i Valcocina usavano ben altri rime-
dii, ed oltre lo più crudeli battitu
re, ìmmorgevano la Marietta in ba
gni freddissimi =e colla spugna le 
spremevano l'acqua .in. bocca; Il di 
lei padre non aveva vergogna a con-

j fessarlo ; ed accadde talvolti che por 
lunghe ore fu dimenticata nel ba
gno, cosi cho la domestica Ercolina 
Giuditta ebbe a, trovarvela addorr 
montata , nò basta ancora ; levata 
dal bagno la si strofinava per modo 
che la maestra Pasntti attesta che 
in un giorno quella infelice venne 
alla di lei scuola sifFattamento in
tirizzita, che per riaverla fu me
stieri porla a letto. E frattanto ia 
Marietta di di in di d'è^òrlva, ognu
no era mosso a pietà dì lèi; i ge
nitori soltanto erano ciechi, la in
dignazione si era ormai fatta cosi 
generate che it proto Braggion par--
roco delta parrocchia ove abitano.! 
Valconcina attesta che temeva con
tro di loro di una dimostrazione 
ostilo, In questi fatti la perìzia con 
piena certezza ravvisava le fonti ve
re, le cause dirette della tubercolo
si, che trasse alla tomba la Marietta 
vittima della altrui ferocia-

e 

Per tuttociò ì conjugi Valconcina 
sono J^ccuyati di percosse volontarie 
seguite da morte nella persona della 
loro figlia Maria, 

Ball- interrogatorio dell' accusato 
Giovanni Valconcina si dedusse che 
egli ebbe a soffrire parecchie malattie, 
fra le quali il vajuolo, il morbillo e 
la febbre gialla nel suo soggiorno in 
Amc^rica, Nel 18G5 prese moglie, e 
ne' ebbe sette figli : Ettore nello 
•stiìsso anno,. Maria ^nei 21 febb
raio 1860; Arturo nel 15 agosto 18GS' 
Emma n̂ d 10 gennaio 1870; Ines 
nel 25 marzo 1871 r Iginio nel 12 
ottobre 1872; Tullio nell"8 mar
zo 1875. Arturo però se ne moriva 
nel 13 gennaio 1S70 in seguito a 
'raalattui di deperimento curata dal 
proH Marzolo ; Ines moriva nel 21 
aprile 1R71 in campagna, curata dal 
medico dol Bassanello ; Iginio mo
riva nel 23 giugno 1873 della stessa 
malattia di Arturo e di Ines, curato 
anch'esso dai medico del BaR^aue!-
lo; infine Maria moriva noi 19 set-

„tembrtì 1875.4' tisi. 
La malattia di quest' ultima, disso 

l'accusato, durò circa un mese: quan
do le vaniva un assalto del male 
pareva briaca, avea la tosse. Appena 
nata, narrò il Valconcina, ebbe il 
latte da una nutrice non troppo sa* 
na; divenuta grandicella ebbe sem-̂  
pre disturbi; si mandò in campagna 
ma non guari, sebbene fosse sempre 
tenuta in cura, Avea il difetto di 
partlf^r^ IQ orino, e furono tentati 
tutti ì mezzi possibili por guarirla: 
indarno. Ella mangiava come gli 
'altri fratelli : alla mattina sua zia 
dava loro caffè lungo con latte, o 
minestra; dì rado la Maria subiva 
castighi, e questi consistevano ueila 
privazione del pranzo all 'ora solita 
perchè poi mangiava: era di una 
voracità straordinaria. 

Il suo difetto di perdere le orino 
era curato con bagni freddi: ai im
mergeva cioè la bambina in una pie-

èola mastella; là si lavava tutta ébh 
acqua di pozzo, In cui si mettea della 
corteccia dì rovere: tali bagni dii-
ravanó dai 10 ai 12 minuti e si ri
pete ano dutì Tjolto al giorno..Non fu 
nìai dimonticata in bagno tanto pifi 
ohe t^le^jgène^ft di cura ai factìVa 
liella camera àell̂ ^ serva e ^ompre 
questa era presente. Pbrcoase la bam
bina non ne ricevette mai ; forse 
qualche sù^lasson ma coU'avvertenza 
di non arrecarlo danno; quasi mai 
sullo carni nude: è probabile che i 
segni cho le furono trovati sìeno stati 
conseguenza dolio lotte che faceano 
tra fratelli e sorelle. Tutto il re^to 
che al disse dalla gente fu esagei^azlo-
no, inven^Jonè- Nonsi adoperarononè 
verghe, né altri atrunienti per cor
reggere, per battere la fanciulla, 

Î a moglie sua fu ammalata spesso; 
ebbe la miliara e l'urto nervoso che 
la tenne ancKes pev quattro o cinque 
mesi continui in letto. Il modico di 
casa era Marzolo. 

<tMìa moglie trattava la Maria 
come gli altri fratelli; giunse al mio 
orecchio è vero 4^^!^!^^ voce éhe 
essa ed io la maltrattassimo ma io 
avevo la coscienza tranquilla e non 
me ne sono curato. Intesi che si di-
cóva che la bambina avea un brac
cio forato, che era stata rinchiusa 
in una canova,^che era ^tata mar
toriata colla neve, Niente di vero in 
tuttociò; non della ferita al braccio^ 
non della cantina che è disposta iti 
mbiio da potervisi vedere dentro da 
tutti i passanti; non della neve per
chè se una volta la zia le ha 'sof-
fregata un po' di neve sulla bocca, 
quella fa la prima o l'ultima. I bagni 
erano prescritti: si faceano- quindi 
tutto Tanno, )* 

Zassare/^f.B uro molto tempo quella 
cura ? 

Accusato. Molto tempo. 
P. J¥ . Molto prima della morto? 
Accusato^ Molto prima. 
Concaio desiderò vedere la sua 

mano ; J' accusato gliela fece vedere; 
disse poi rispondendo:^^a''Concato ed 
al difensore che la bambina avea sof
ferta la tosse pagana, che avea avuto 
spurgo agli occhi che le erano stati 
applicati i vasciciudi ; che uvea ii\'Ilio 
uno scolo alle parti genitali, glaq 
dultì gonfio all'inguine, sangue di 
nasof^.denti guasti, foroncoli alT oc
chio , eco, ecc. Quanto allo stato 
^^nteUettuale della bambina . i' aixu-
sato disse che avea corcato di darle 
una buona educazione: fu mandata 
dalhi maestra Irene Benetti, poi allo 
scuole pubbliche ma chp non appro
fittò molto doir insegnamento impar
titole. 

L'accusata Caterina Lion esposti 
anch' essa quanto avea già detto il 
marito; parlò delle suo malattie, delle 
malattie della bambina, dello stato 
intellettuale di essa, ilei castighi che 
le Comminava la maestra, la quale 
una volta mandò a casa la bambina 
con un carteDo. su cui le fwirole; 
bugiarda e ladra. Parlò delle cure 
prestate all^Maria, della sua morte, 
delle esagerazioni e maldicenze della 
gente; disse che era innocente della 
morte delta figlia, 

Bopo gli interrogatori incomincia
rono le deposizioni dei testimoni: 
per amore dì brevità noi non ripro-
duremo che le principali tanto pifi 
che" in ult'una analisi quasi .tutte le 
serve e le cnnmri della contrada di
chiararono le stesse cose. Ed infatti 
da esse non si espone se non che la 
bambina Maria pativa la fajne seb
bene tutti p̂ n* compassione le des' 
scro. da mangiare; e che s' erano 
trovata sul misero corpo di essa 
traccio di percosse, battiture con, 
verghe ecc^ acc: coée tutte cho la 
perizia ha poi provato essere false, 

Di poco momento furono lo dopo^ 
sizionì dei testi Oastellan, Piccolo, 
Santa Casa, Bai Fratello, Con ti n, 
Bortin, Biantóhi \ parvero poi esage
rate nei riguardi delle percosse quello ^ 
dei sacerdoti Braggion, Baruchello, 
Brunetti e dalla teste Elìsa Bru^ 
netti. 

La signora Seravalle Regina: co
nosco l'accusata per essersi trovata 
con lei ai bagni di Chioggia ove era 
la suddetta coi bambini .Ettore e 
Maria; vide la madro tenere stretti 
al collo questi bambini, 

CavaUi Luigi giurlico istruttore; 
Conosce gli accusati da quando en
trò in ca^a loro, nell' ottobre 1872. 
Stette presso di loro fino all'ottobre 
1875: fece rarissime visite agli ac
cusati; vide che le bambine pulivano 
alcuna volta le scalo: ebbe occasione 
di notare che avevano bisogno di 
,cibo: preferivano il pane ai dolci: 
raccomandavangli il silenzio verso la 
loro madre. 

Ha intoso nel mentre faceva il 
bagno alcuno strida provenienti da 
bambine ed un movimento d'acqua. 
Non ricorda le parole della madre 
pronunciate in questa occasiono. Co
nosceva per nome anclie le bambino 
ma non ha potuto rtlevara quale 
fosyo la bambina che gridava, Lo 
ha impressionato, il veilere ragazzino 

^ • f c » 

lerazlonl di qutjll* e^à Intente ad op 
faticoso. „ La ^\\\ grande delle bam
bine era. In p'eggio'r stato di saluto. 
La ziti Valconcina gli raccontava 
chfì la isposa VMcòìftcina maltrattava 
1© bambine. Soggiungeva che mal
trattava pia la maggioro dell'altra 
inquantòcnè, aveva 11 vizio di orinare 
in letto. La aignora Valconcina-Llon 
diceva alla serva del Cavalli cho 
queste voci non erano che calunnie, 
li teste poi accenna un altro fatto. 
Nella metà di agosto sì recò dal '̂  
Callegari per sentire qualche cosa 
come amico della famiglia: il Calle-
gari ebbe a dirgli cho egli sa di mal
tratti dei coniugi Valconcina contrb 
j figli, e che ìavh scrivere un art i- ' 
colo nel BaGchìgiione. 

Il teste soggiungo che avendo ve
duta la zia parecchio volte e senti
tala premurosissima ed amorevolis
sima, formò di lei un ottimo con
cetto. Si recò in casa della Maria 
Valconcina, un dopo pranzo, dietro 
invito ilollastessasignora Maria, dovo 
trovò la bambina rimasta in condU 
zioni morali molto migliorate. 

Riguardo al padre non ha niente a 
diro di propria scieniaa: la izia sì'la
gnava con lui cho il padre tollerasse 
ciò ohe faceva la moglie. 

/ « v , Massimiliano Callegari (ci
tato dal potere discrezionale del Pre-
sidonte non prg^sta giuramento], I)^ 
vari anni ho conoscenza dì perso'ni 
con Angolo Lion detto Tbt, cono. 
^cenza fatta al caffè della Vittoria-
Per suo mezzo conobbi i coniugi 
Valconcina. Anni fa intesi cho si 
parlava di molitratti dei due coniugi 
Valconcina rispetto ai figli, ho in
vitato Valconcina a venire al mio 
studio onde tenero loro parola in. 
propositi eccitandoli a desistere. 

Ho sentito il Valconcina sincera* 
mente commosso dire che erano ohìac* 
chere dei vicinato. P\u invitato dal 
Valconcina stesso a recarmi dàlia 
moglie per farle un esame di co
scienza. Ho parlata coììo. signora. 
So che ho detto qualche cosa a que
sta signora ma non ricordo con pre
cisione. Ragionai con essa di questa 
voòi. Rimasi in forza di questo dia
logo perfettamente tranquillizzato. 
Neir anno scorso sorsero trattative 
per la fusione dei due gioruaU Bac-
chiglione-Corriere Ve7ieto^ Nei pri
mordi fummo incaricati della redtv 
zione io ed'il conte Zon, NelVagosto • 
1S75 vennero fatte comunicazioni 

t anonime al giornale tanto elio in 
quella circostanza mi sono recata 
dal Tei onde mi facesse parlare col 
Valconcina. 

Ed in questa circostanza ricordo 
di aver parlato col Cavalli. 

Ricordo ch'egli sì espresse in ter-
^hiini poco lusinghieri dei ooniUgì 
Valconcina, Ilo parlato di un'altra 
accusa e di altra inquisizione cho 
veniva fatta al tribunale, ma non 
gli specificai nulla. Assicuro però 
che io non ebbi mai. a tenergEi pa
rola sulla sicurezza della niorte dql 
bambino. E s'egli ebbe a ricevere, 
questa impressione non fu che unt 
inganno per parte sua, Sô  che por 
opera di altri si parlò di accusa 
pubblica Air indomani cercai An
gelo Lìon detto Tot, gli dichiarai 
che voleva vedere di co^a si trat
tava, Il Valconcina commosso ebba 
a dire; «siamo colpiti da una voca 
pubblica, vieni a vedere in casa mia, » 
Mi ci recai e trovai la madre in 
stanza della banibìnà, guanlai que
sta aignora, e non vidi che la espres
sione di un dolore. Vidi la bambina, 
li! si aspettava il medico^ curante. 
Ho predato tanto il Valconcina quanta 
la ^signora di laaciarmi solo con que
sta bambina. La ho interrogata eoa 
tutta l'insistenza, non ne ebbi al
cuna risposta che non mi aveva mai 
veduto. Mi sono assolutamonto ac
certato che sì trattava di una ma- -
laCt a comautì- Ho detto ai Corriere 
Vemtp ohe non si trattava che di vo
ciferazioni insussistenti.^Quando 'itor* 
nai a Padova seppi che il Valcon 
Cina aveva fatto una rettifica nel 
Giornaie, 

r 

Angelo Tot, dopo l'arresto ve^no 
a domandarmi il mio patrocinio ; 
r ho assunto perchè mi sembrava più. 
doveroso 1' essere difensore che te
stimonio. 

Giudice Cd'oalli non può d o r i
petere quanto gli disse: ho il rimorso 
di non aver denunciato il baml*inQ 
sul quale risconìrat dalla lesioni, 

A'ov, Callegari, Nega assoluta--
mento dì aver pronunciato questa 
parole. Nei rapporti avuti colla fa* 
miglia non può" aver avuto rimorsi/ 

Consigliere Cavalli. Dice cho noa 
può decampare da quanto ebbe a 
dichiaràro. 

Avv. Callegari. Dice cho da parta 
del Cavalli non vi pud assevà eli» 
una ttìèmbria sbagliata. Soggiunge 
che il bambino ò morto nel 1870. 
Ntìl 1870 non aveva nessuna amici
zia colla famiglia Valcoucìna ; ma 
r ultimo è molato n-&I 23 giugiio 1873. 
Non ha mai vuduto cho la sola Ma
rietta e non altri. (OoìUÌ7ìua) 
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Seduta del 13 maggio. ^ . 
Alla lettura dol verdetto 6 t>re-

.-sdnte il ^ lo VMconcinà: la Sal^. è 
:fiÈÌpaÉa di gente che pende dalie ìab-
'bra del capo dei giurati. 

Questi incomincia dalle questioni 
relative alla Limi Catterina e legge 
M alla prima alla semplice maggio
ranza di setto voti; HO alla seconda, 

^ si alla terxa cioè che i giurati av^ano 
amftiessa la concansa, st alla quarta, 
no air ultima e che le ai accorda
vano le attenuanti. "Nei riguardi di 
Giovanni Valcòncìna sì risposQ no 
alla prima quoistionQ, 

Il Valconcina che durante lo svol
gersi del procoaso era triste si, ma 
non avea dato mai segni dì forte 
commozione» uoirudire TeccelL Pre-
flldonte che lo dichiarava assolto, 

f trorompova indirottp pianto: le forze 
0 abbandonavano ai ohe convenne 

fosse alloritanato dalla Siila ^lai lili. 
' Carabinieri, 

Avuta la parola il P. M. pelle Con
clusioni nei riguardi della pena con
tro l'accusata chiedeva la condanna 
a 4 mesi di oarcore. 

II difensore commosso non faceva 
proposte. 

l>B|»ailtloueKiCl presso il Tribù-
Correzionale di Padova: 

15 maggio- Contro Lazzarini Paolo 
e Cavinelio Antonio per ribeliìone 
tìd oltraggi, dif, avv. Bragadin e 
Xevi Bonaiuto,. Contro Zolli Alobran-
do per possesso d'armi» dif, a w ; 
Levi Bonaiuto. 

Of tx lo »4ulBe e a r s i i . — Il 
• Sindaco della Città dì Padova 

Avvisa ^ 
che in seguito a deliberazione Con
sigliare ? aprile p, p , approvata 
dalla Deputazione Provinciale nella 
seduta del giorno B.maggio corrente , 
viene modilioato V articolo 13 parte 
prima della tariffa daziaria pubblì-

-ca ta con Avviso 20 dicembre 1875 
n, 20476 Div. VII come segue ; 

Articolo 13. 
VitelH tiotto V anno, 

a) di peso vìvo lordo superiore 
-^ ch i l lOO' per capo L, 15. 

h) Idem da chil. 80 e fino a 
•chi], 100,per capo L. 12. 

e) Idem non superiore a chiL 
80 per capo L. IO: ' 

Tali dispotiizioni andranno in at-
"tivitA col giorno 15 di questo mese. 

Padova , 13 Maggio 1876, 
P E R IL SINDACO 

V Assessore delegato 
) D A Z A R A 

IL ••• • 1 

l e iloiìit^v — Ci si maVda per la 
Jmbblicazione: 

* i i i o r , i t i n 4 c r i i » . - — X 6 , nostre 
esortazionl/:e gP incoH^giamentì a 
vutì per dare Mm maàro Pagifi'una 
prova di «tima^ di ammirap^iono, non 
caddero a vuotò. 

Diremo quanto prima del modo 
che ci seinbrerobbo migliore por o-
ternarò la memoria deiresempio su
blime di amore materno dato dalla 
Pagin; intanto registreremo le oflerte 
che saranno per arrivarcu 
Sig. Ida Scalfo-Vanzetti .^L.-IO,— 
GiuseppinaDiouese-Ciemejiti » 5.-— 
Famiglia Arrigoni degli Oddi » 30-— 
S. B . . 5 . -
Lista precedente . '. . • 5,™ 

Anche in quest'anno la Depata-
:.ìjiiontì provinciale ha stabilito che 
debba aver luogo nella Scuola Magi-

vàtrale femminile T insegnamento della 
Telegrafìa. 

Pot ranno fis^'^orvi animesso» oltre 
l e allieve della scuo la , anche fan-
•ciutle estraneo. 

Queste però dovranno provare la 
loro buona condotta con un certifl-
oato del Sindaco, e la loro a t t i tu 
dine ad approfittare di questa is t ru
zione con un Saggio dHtaliano'e di 
arUmotìca^ almeno par i al p rog ram
ma della quar ta classa elementare. 

Sono dispensate dal Saggio e dalla 
fede di moralità le maestre in eser
cizio di scuola; e dal Saggio ma non 
dal certificato di moralità le aspi
ranti provvedute di Patente elemen
tare inftìriore e superiore che non 

-.sono presentemente in esercizio di 
una scuola pubblica o privata debi-

•tamente autorizzata. 
Lo ìQcn'ixQixi sono aperte fino al 

.25 corrente. 
Padova 13 maggio 1S70. 

Il È. Provveditore 
Li-;roRA. 

IsU-^Qitì e iltì>ff*CES;p.a. — N o n è 
. l a prima volta che il nostro Gior

nale r ichiama P attenzione del Mu
nicipio, Q lo sollecita onde v o g l i a t e -

..gliere un rimarchevole sconcio da 
una delle principali e più frequen
ta te vie della nostra c i t t à ; via che 
oltre ai musei conduce ad uno dei 
più importanti monumenti , cioè' alla 

'Bafìiiica del Santo. 

Intendiamo parlare del cippo ori-
nario ohe^ esìste in Via Selciato del 

. . -Santo pochi passi dopo T e x uiUcio 
delia Banca veneta , e precisamente 

• nell 'angolo del sottoportico della casa 
di proprietà del sig* Wol lembourg . 

Invero non sappiamo spiegarci , co-
-me lo stosso sig, WoUembourg chtì 

Totale L- 5B.™ 
o 13«Dte«B'4SS. — La 

prima reci ta della fiaba 1/Amorts 
delle tre melarance^ del sig. ScaU 
vini, ebbe un buon successo, 

V operetta è messa in scena con 
tutto decoro : il teatro era affolatis-
aimo. Ne riparleremo» 

C o n e e r ì B . — Riceviamo la se
guente; 

, Signor Direttore 
Il sottoscritto prega la S. V. dì̂  

voler inserire nel pregiato suo gior
nale quanto segue: 

Quest'anno succede assai di sòvento 
che in causa del tempo incostante, il 
concerto della distinta Banda Cittadi
na non può aver luogo il venerdì, ed 
in tal caso bisogna rassegnarsi ad 
aspettare fino al venerdì della suc
cessiva settimana, e se il tempo non^ 
lo permette^ avanti fino ad altro vo-
nonll in cui esso tempo si mostra 
favorevole, 

Kon potrebbe l'egregio sig- Diret
tore della Banda stabilire che quando 
il concerto non può essere effettuato 
lo si facesse il giorno susseguente o 
ìa prossima Domenica? 

Chi servivo B tutti gli amatori della 
buuna muf̂ ica ne sarebbero conten
tissimi. 

Sicuro del favore anticipo i mìei 
ringraziamenti e colla massima stima 
mi dichiaro X, 
imCoud^erta». —La musica, del 2^ 
Reggimento fanteria suonerà oggi 
14 maggio 1870, in Piazza Vittorio 
Emanuele dalle oro 6 allo 7 1[2 i 
pezzi seguenti: 

1, Marcia, Demidoff. Mattiozzi. 
i3. Duetto finale, Ione. Petrella. 
3 . Mazurka . Se^m, 
4. Finale I, Ballo in masche7\y. 

Verdi . 
5 . Valtz, Sui bel Damthio az^uro. 

Strana;?, 
6. Sinfonia, L'assedio dì Corinto. 

Rossini, 
7 . Po lka , Carolina, Gemme, 
SI>Sv?cn5 isMBvaiH e dopositatì 

alla Div, VI Municipale: 
Per la seconda volta 

Un piccoli) rotolo di due car te 
sulle quali sono tracciat i alcuni dU 
segni topografici. 

Vn viglietto del Monte di Pie tà . 
Una chiave» 

Per la prima volta 
Altro viglietto del Monte di Pie tà . 

«?Ba3. — Notizie da Genova, recano 
che Vi ter Gabriele, autore della sot
trazione d 'uu piego contenonte 100 
mila lira consegnato all 'Agenzìa fer
roviar ia , venne oggi arrot^tato e r i 
cuperata la somma. ^ 

ANNUM^huai». — LeggesL neha 
SGntinella Bresciana del 12: 

«lersera al le9orepom. circa ca
deva assassinato in contrada Sa/Uu 
Brigida '̂presso al Bue d'oro Pasi-
netti Luigi venditore ambulante di 
sorbetti sopranomìnato Ho e tee, 
dalia persona alto e robusto e nylla 
pienezza deìl' età. 

Poco prima egli trovavasi a berne 
un quinto nelT ostoria del Cavallino 
in contrada Santa Brigida od esson-
do sorta una questione di giuoco fra 
quattro individui egli si interpo^e^ 
come paciere. La cosa fini lì pel 
momento, ma poco stante uscito il 
Pasinotti dall'osterìa si vide inse
guito» e fu visto da una donna cor
rerò giù in via Fontana Coperta, 
essere sopraggiunto da un altro, e 
dopo breve colluttazione fu udito 
esclamare: ^ Beata Vergine! sono 
asS(issin(f(o B e tenendosi con amba 
Itì mani U vetìtre tornare a corsa. 
indietro verso T osteria cadendo a 
quattro passi dopo averla sorpassata: 
per tutta la via lasciò traccie di 
sangue, e nei luogo in cui cadde, 
perdendo ^quasi subito la vita, allagò 

Fèroldi^ per to^gliere agli sguau^ 
dotpuUjlìco, che siaffoVlava Bul luogO' 
lei delitto, il doloroso apottacolo. 

Il poveretto lascia uflâ  vedova 6-
tre orfani. • 

U'Ladiziàto aauassiao-ùu arrestaìov 
LWIOIO DKLLO KTATO CIVILE 

Bollelfino dèh 12 
NASCITE 

Maschi n. 4 — F e m m i n e n 2 . 
MORTI 

Miiffion Giuseppe, di filicUele, d 'anni S-
Muzio Viiiwiizo di PieUo d ' a n n i 2 e 
; mi-si a. , 'riiiU. di; Padova 
Rè'gitjto Giuseppe di Francesco d'anfii 

9 t e mesi 9, suliluio nt;l 2 r e j ; ^ ! -
menlo Fiuiteri», Cttlibo-,, di Vtìrcolli. 

Un bambino e a p o i l o . 

t. 

; v . •'''••'• 

18 m ^ g i o 
A iT.ezzodi ve ro di HOovh. 

ì>>ìporjU!(i .dìPadovaiH'el l m.fi6 «; 8.3 
IVUupomed.di Jioma wro 11 m . b S ^ . 3I>.4 
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miniato cure e spoaa, per abbellire la ' 
•facciata della sua abitazione, non vi 
abbia ancora provvoituto, o tolleri 

• uua simile decorazione. 
Ci lusingliiamo che il nostro Mu-

' iiicipio, sempre pronto ad appagare 
• i jguis t i reclami liei ci t tadini , si pro-
• sttìra acciò tosto scomparisca si ri
buttante vista, che senza dubbio non 

•.gli porta lustro, ed arreca danno 
• alla pubblica igiene ed alla decenza, 

il suolo tiitto d'intorno. Gli era stato 
tagliato il. ventre con larghissima 

ULTiiME NOTIZIE 
Stanot te , dice il Piccolo di Na

poli dei 13, sono par t i te per Salonicco 
le corazzate Venezia e Palcstro. 

Sulla Venezia è il contrammira
glio de Viry il quale prenderà il co
mando delle navi italiane riunite in 
quelle acque; navi cbe, oltre alle due 
ndmih^e testé, sono com'è noto, la 
Maria Pia e il Messaggero. 

LA RIFORI^IA ELlSTTORALE 
Leggiamo nel Diritto-
Ieri sera, U , ha avilto luogo una, 

nuova riunione della Commissione 
reale per la riforma elettorale. 

Erano presentì tutti i commissari 
eccetto Ton, Tecchio. 

L"on, Cairoli, intervenuto per la 
prima volta all' adunanza» svolse il 
suo progetto, dichiarando che sì ri
servava la piena libertà d'azione. 

sii principio propugnato daironore-: 
vola Cairoli non fu ammesso dalla 
Commissione, la quale, invece, adottò 
la massima di accordare ii diritto 
ele|J^alo a tutti coloro che hanno 
compiuto le quattro classi elementari; 
• La continuaxione della discussione 
fu rinviata alla prossima seduta di 
sabato. 

Si crede che la Commissione sarà 
in, grado di presentare fra breve la 
stia relazione-

Notizie da Parigi fanno credere 
che Marcòre, sotto-segretario di Sta
to, possa surrogare il defunto Ri-
card nel portafoglio dell' interno-

Telegrafano da Parigi, 12^ al Fan-
fulla : -

Informazioni del giornale il Temps 
recano che V assassìnio dei consoli 
a Salonicco non è un fatto isolato ; 
ma è la conseguenza della agitazione 
dei mussulmanni, i quali fino dal G 
di gennaio preparavano i massacri 
dei cristiani. 

, f 

ispaccio particolare 
del €i^Ì4»r>!Uile iU D*n<!«wa ì 

• n 

Veìiezia, 14 ore 10 
Successo Mefistofelc straordinario 

entusiastico; 35 chiamate; 3 pezsi 
bis:?atì; esecuzione perfetta. 

™ Il Mefìstofele dì Boito ottenne 
straordinario successoci pubblico era 
scelto e humerossisimo, 33 chiamate 
a Boito. 

Prologo quarto atto ed epilogo 
fanatizzarono, Boito dovette presen
tarsi 0 volte a spettacolo finito. 

vi nhìfn onrv.,. :; i. - — 9 — ] ferita orizzontale, che dovette essere 
™il ' ' l ! ! : ' '™•,! l° ' ' l"™,' ;^!• '=P^••-ifuUa co,, falcetto o coltello taglieu-

tissimo. 
Accorsero sul luogo il sostituto 

procuratore del Re 8ig. Corbellini, 
il giudice istruttore sig. Denaglia, i 
pretori del primo e secondo manda* 
mento, V ispettore di P, S. alcuni 
delegati, guardie, carabinieri ecc. Il 
dott, Ut^.lla-Vecchia fece P esame della 
ferita e quindi il cadavere fu tra
sportato sopra una carrettella, gen
tilmente offerta dal signor Gaetano 

H -V r ' i h " ^ ^ J i - r 

Ì arlamento Italiano 
OAMF.itA D E I D E P t l T A T I 

Presidenza BIANCHEUI 

Seduta del 13 maggio \81Q 
Si leggono alcune proposte dì leg

go di iSerpi & Vaslarini ammesse 
dagli uffici. 

Sì procede alla votazione a scru
tinio segreto sulla legge per proro-

il 
e 

gare il termine' ^L corso, legale deî  
biglietti delle tJabdfie ed è approvata* 
con 204 voti contro 39. 

Viene annunciata una interroga' 
zìone di Cdvalloiti ài ministro del-
P interno riguardo ài rinvenimento 
nel suo dicastero di documenti ri" 
flettenti.i membri del Parlamontol 
, Nicotera dice; Vorrei pregare I V 
norevole Cavjillotti a ritirare la sua. 
interrogazione; le carte di cui egli 
mi chiede non possono essere rite
nute come ca-rte di Stato e devono 
considerarsi come assolutamente con
trarie alle disposizioni dello Statuto., 
Vi sono delle" cose che non arrivano 
mai a toccar© T onorabilità di certi 
uomini e questi non ne restano punto ^ 
colpiti bensi restano colpite lo libere i 
istituzioni, o noi che queste istituzio- ' 
nijvogliamo gelosamente conservare, i 
dobbiamo saperci rendere superiori 
anche alle- calunnie. Spero ohe la^ 
mia proghiera, dettata da altissimo' 
sentimento di delicatezza e Inspetto' 
alla rappresentanza nazionale, sarà 
accolta dall'onor. Cavallotti; ad ognii 
modo me ne rimetto completamonto' 
al senno della Camera. 

I ? 

Cavallotti replica di avere creduto' 
e credere ancora necessario nonché! 
opportuno di chiarire le , voci che ^ 
corrono a questo pì^oposito érichie-' 
derlo la dignità del membri "del par-. 
lamento, contemplati nei 'idocUmenti| 
accennati-

Lanzà dichiara che durante lì suol 
ministero nOn conobbe resistenza! 
nel suo dicastero di càHe simili che^ 
potessero offendere le nostre istitu-' 
Siofti, essere pertàn t̂Tó ih diritto di 
declinare in propòsiti ogni respon-^ 
sabilità, Si astiene dal pronunciare 
maggiori parole intorno, a questo, 
argomento, reputando 'sómma con-! 
venienza d'evitare l'occasione di 
provocare delle rivelazioni di segreti 
d i s t a t o ; non può a meno però dì 
far considerare quali conseguenze 
gravissime nascerebbero pel governo 
e per ramministrazione del paese 
dalia pubblicità data ài documenti a 
cui accennaisi, 

I^icotera esprime il suo rìncro-
scimento dell' intervento di'-Lanza 
in questa materia-o delle parole da 
lui proferite. Non meno di Lanza 
ed altri qualsiasi egli tierie conto 
grandissimo della dignità del go
verno e deir onorabilità di tutti i 
membri del Parl^amentp. per lasciarsi 
indurre a sollevare inopportuna
mente i veli che coprono certi pro
cedimenti passati;- Ripete che non 
ritiene come carte di Stato, carte 
piene di accuse, denigrazioni, calun-
nle ò véri libelli ; ma'fcheilóa cre
de sia permesso a chicchessia di ri
chiedere informazioni sopra la vita 
anche privata dei membri del Par
lamento, raccoglierle e pòi depositarle 
negli archi vii del Ministero, Crede 
che questo non trovi rièCòntro in 
nessun governo del mondo. Protesta 
che niuno leggerà codeste carte ma 
che stima suo dovere di proporj;e 
al Consiglio dei ministri e quindi al 
Consìglio dì Stato questo: Se il mi
nistro deir Intorno possa richiedere 
alle autorità di pubblica sicurezza 
delle notizie sulla vita privata dei 
membri del Parlamento e poi senza 
neppure verificarne V esattezza con
servarle in archiviì del Minist;efo per 
tramandarlo ai posteri, quando è 
tolto agli accusati ogni-mozzo di 
chiarire la verità e smertirne le 
calunnie-

Lanza afferma nuovamente di non 
avere mai domandato informazioni 
di sorta relative ai membri del Par
lamento. 

Nicotera non rileva il diniego di 
Lanza e mantiene le sue affermazioni. 
Risponde di non avere detto che ren-
derà pubblici i documenti di Statoje 
ripete che presenterà la questiono 
astratta ed iraporsonale al consìglio 
dei ministri ed al Consiglio dì Stato. 

Quindi poiché Cavalloti non desi
ate dalia sua interrogazione, la Ca
mera delibera che essa non abbia 
luogo. 

Vollaro svolge una sua proposta 
per la fusione dogli uffici di sanità 
marittima con quelli delle capitane
rie di porto, proposta che vìen pre
sa in considerazione. 

Si diacute e ai (ipprava dopo os
servazioni di Tocci^ Pizzolantey Man-
telUnii D^donnOt Vare, Mascilli^^ 
Attriti, Mancini il progetto per la 
proroga di alcuni dei termini flssaiil 
dalla legge 1873 per l'affrancazione 
delle decime feudali nelle provincìe 
napolitano e siciliane, 

{Agenzia Stefani) 

^ bULLETTlHO COMMERCIALE. 
Vtìti®!ttfitt, ! 3 . — RendJt. 77.93 78.00. 

I 20 frandii 2t,7U, . 
-MUa^ta'T, 13 - UtìrirÌ.MÌ:'77 93 78 00. 

I 20 fraMChi ai.75 
St^iis, — Vive msialenti doman.ie 

di tF(i;ni quaiiià dj; liòsirane t.Miio 
gr^ggitì che lavtjrî ifi> cau rialto 
uei preuL 

Grani, — (n e-ma d i l c d t i V o 
tetM(Jo cojitfnu i »'-«umento nei |pn ZIA, 

L i « a e , 1^ -'Seltì, Mìm più uiuvis^i-
l a i : prezzi in ri.dzt>. 

CORRIERE DELLA SERA 
1^ uà» 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma Vò-maggio 
SottO' il velo imp(ìuotrabilo d' un 

Bccreto serbato a rigore- della più 
BorupofóRa consfìgiia^ 4 'onor . Nicotera 
va prepftraMo i l movimofttf) dòl poi*-
Bonalo doUo sotto-profotturo. 

Questa sera, doniani o dopo do
mani al più tardi, ]ìi_GaszGfÌa Tlf-
fìcial& CG no dar^ conoscenza. Per 
ora ì primi ad esseì-c nella ignofanzti 
della cosa, o per conseguenza della 
trcpida/.ione, sono precìsaiuento i sot-
to-prcfolti, elio si vedranno sbale-
^ti'aro da Susa a Marsala sonza sa
pere il perchà. 

Dobbiamo deplorare-la triste eoa-
dizione di quei poveri funzionari, co-
Rtrotti a riippro.'ientare por forza unii 
parte politim, mentre l'indole dol-
r'impìego noi quale si trovano, do
vrebbe essere soinpliceniente ammi
nistrativa. Ma ò il programma del
l'esperimento che lo vuole, e cosi sia. 
Pnrcliò r esperi n.ento riesca, tutto il 
resto conta nulla. 

tfu' altra voce : credosi goaecal-
mente che il Senato fra pochi giorni 
avrà un rinforzo di ventìcinque pa
dri coseritti vìtaliiii ; fra questi figu
rerà in prima lìnea il comm. Prati, 
1* obblio del quale fa un grave torto 
per il gabinetto caduto. 

Yerrauno poi i pirofctti che da 
Montecitorio passarono al governo di 
alcune provincie, e a quanto ini di
cono, si farà, un posticino anche per 
rpuoi;. Caracciolo di Bella, capo della 
provincia di Koma. 

Ecco una misurs, della quale io, 
certo, non farò un torto al Q-abìnotto. 
Il Sonato ha evìdentemontoàlbisogno 
d'essere in qualche modo ringiova
nito, e giacché la trasfusione del san
gue va entrando iiella scienza me
dica, facciamone pure, l'esperimento 
anche nella politica. 

Le cose orientali si arruffano di 
nuovo. É indubitato che uu goveino 
estero tastò il polso all' Italia por 
sapere se nel caso di una occupazione 
delle Provincie insorte, essa fosso di
sposta a contribuirvi con un paio di 
brillate. 

L'onor; Melogari si tenue sul uiego 
e fece benìssimo. L'occupazione, fa
rebbe dell' Italia una parto interes
sata, a scapito della parte più nobile 
di arbitra che ì destini e gli avve
nimenti le vanno maturando-

Comunque si aspettano le risolu
zioni del congresso dì Berlino; lesi,, 
aspettano meno per 'conformarvisì, 
che por opporvi contrasto so mai la 
politica dei mo^zi torinini dovesse 
prevalere. 

Per quanto mi consta l'Italia non. 
verrà meno al princìpio, del non in
tervento; e so mai si trovasse co
stretta a venirvi meno, lo farà nella 
maniera più acconcia a salvare gli 
interessi della piice e dell'equilibrio 
europeo. I. F. , 

-r-

'r:ELEa^z^^^uvraN^x 
Berlino, 11. 

Oggi alle ore 11 1̂ 2 in punto giunse 
Il Imperatore Alessaudro e venne 
ricevuto coi soliti onori dall'Impe
ratore e dalla Corte, Al ricevimento 
venne notata la piccola e leggiadra 
figura del Principe decenne Federico 
Leopoldo, figlio del Principe Fede* 
rìco Càtìo, che condotto da suo pa-
idre si presentò per la prima volta 
nel suo uniforme di gala di luogo-
Itenente della Guardia, e a fianco della 
compagnia di onore fece il saluto allo 

lOzar, che gli strinse amichevolmente 
la mano. Oltre Kameke non vi era 
^all'arrivodell'Imperatore nessun altro 
ministro prussiano, L'Imperatore À-
lessandro si recò a fianco dell' Im--
peratore Guglielmo per le strade af
follate e piene di guardie di poliziat 
al palazzo della Principessa eredita
ria; si recò quindi dall'Imperatore 
stesso ed all' ambasciata russa ove 

^ 

disceso. 
Alle 11(2 Bismark gli fece una 

vìsita, L'udienza durò pochissimo, 
perchè Io Czar allo 1 3[4 usci di nuovo 
e tornò dopo 3̂ 4 di ora. Dopo rice
vuta r udienza dallo Czar, Bismark 

visitò il Frincijie Gortschakoff, amon-i 
tato anch'esso all'ambasceria rusaa^ 
e rìiSliee eoa lui un' ora e raezaa^ 
09l resto i Littden fra le una e \é 
4 presentavano alla pubblica curio* 
sita lo spettacolo continuo di splon-
oidi equipaggi che andavano, e ve
nivano, imperocché quasi tutti i vi
sitatori degli illustri ospiti abitane 
a Linden- o nelle vicinanze. Ancho 
Andrassy vestito dell' uniforme un* 
ghereso di generale degli Honved» 
traversò il celebre viale» mentre Bi
smark. si trovava presso lo Czar. An
drassy, portando Tordino dell'Aquila 
nera, in una carrozza di gaia della 
Corto sì recò ad una solenne udienza 
presso r Imperatore di Germania ^ 
poi del Principe ereditario, finalmente 
dall'Imperatore dì Russia. Poco pri
ma Bismark aveva lasciato il palaxxo 
delVarabasoìatore dì Russia e stava 
aspettando il conte Andrassy dinanzi 
ali' ambasciata austriaca. Però gli 
convenne tornare a casa solo, ossea-
dosi prolungata la Visita dì Andrassy 
dallo Czar prima, e poi presso Gorfr-
schakoff- lì conte Andrassy pranza 
oggi coi suoi consiglieri presso, Bi' 
smark e probabilmente dopo avrà 
luogo la prima conferenza politica. 

:. , Altro delVW^ 
Finora relativamente alle corife-

reuze, come è facile comprendere^ 
non traspirano che delle notìzie ab*̂  
bastanza indeterminate. Le fonti noa 
russe assicurano ripetutamente cha 
non sì tratta di conferenze formali, 
ma di discusionì senza solennità 3i 
quegli inaportàntì uòmini di Stato, 
e che perciò non sarà nemmeno re
dato un processo verbale. Non ai 
volle nemmeno fissare un program
ma determinato prima dell' arriva 
dei personaggi russi, a prima di 
ìivere inteso le^ opinioni di Gort-
schakoff. Finora ai sa soltanto che lo 
imminenti trattive si baseranno com
pletamente sul terreno dello ^tatu 
quo e sulle basì della nota di rifor
ma dì Andrassy. Rispetto alla noti
zia deir altro ieri del Pester Lloyd 
riflettente la cessione del distretto 
di Cattare deve considerarsi coma 
afi'atto inventata- Qnanto al Monte
negro è possìbile che si ritornì suUe 
trattative da qualche tempo incam-
minate, ma rispetto a quoste que
stioni di territorio tocca alla Portii. 

il far proposte. Da qiìfìsti Indizii 
sembra poter concludere c-he in ogni 
caso rimarrà inviolata la sovranità 
territoriale della Porta. É notevole 
in ogni modo che venne chiamato 
qui il console russo di Ragusa Jonìn 
ed. il noto agente Wesselitzky-Boi-
darawit?: il quale è già giunto. 

Alle cose sopradette corrisponde 
una lettera della Norddeulsohe Ali-
gemeine Zeitung datata da Vienna 
il 0 maggio, e che espone le opi
nioni dei ritrovi influenti austriaci 
secondo la quale, a Berlino non si 
farà alcuna convenzione contraria 
alla pace, non sì deciderà sopra nulla 
che anche lentamente possa condurre 
ad un indebolimento dell'alleanza. 
dei tre Imperatori. Gli alleati non 
adopereranno gV inaucessi della Tur-
chia n,^UapacLlÌcazione, a smentire il 
princìpio da loro sostenuto finora» 
e questo è: V inviolato mantenimento-
delio Stato dì possesso dèlia Turchìa; 
Questa lettera dà Vienna dell ,AÌt-
gerrteine Zeiiung sarebbe stata scrit
ta ,a Berlino, dietro^ speciale incarico 
del conte Andrassy, 

KSTIUZIONI niìL R. LOTTO 
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. ^ ^ ^ 1-435 
Bài caffo a;lla Stazione fino ip vìa 

Maggiore è stato perdnto un porta^ 
sfoglio a libro , contenente lire 48» 
una ricevuta e due biglietti del Monto 
di Pietà. Chi lo avesse trovato lo 
porti al caffo delle Bue Vecchie. 

È 

^, 

I 

SPETTACOLI 
TEATRO CoMCOftOi. — Rappresane 

tazioiie .diìU'opereta: L'ÀPiore deUo 
tre melarance. Ore 8 l[2. " 
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DENOMINAZIONE 

Nei Mercati di 
I I I I _ . L . 

PADOVA 

mass. min. 

: : : 

Frumento da ppnpj t^'^ia)'*^ 

Frun^ento duro da paste ^ , 
» A 

• * * 

J 

P k n i ''• qualità. 
^'^^ ì 2. id. 
Granoturco . , , 
oCgaiii , 
Avena 
FagiuoU . . . . . . . ^ 
lattale ai quintale 
Farinadifrumemo j | ; ^ ^ i ' j | ^ " ' 

Farina di granoturco . ^ . 

Vmocoimme|*-q^^^^"^^ ; 

Carne di bue 
• di Vvìcca . - . , . 
» di vitello * . , . . 
t di suini 
• di castrato 

DUITO 
Lardo 
Legna forte * , . . 

" da fuoco dolco 
Fieno 
Paglia 

a 

Ì8 09 
18 n 

L. ic. 

41 
35 01 

t * s^ » , 

t i so 
8 i38 

i8 
17 

40 
83 

CITTADELLA 

T' 

mass. min. 

L. C . 

18 

30 
ai 
1 
1 
1 

1 
2 
2 

18 

46 
42 

38 
yo 
60 
30' 
70 

38 
3Ì 

9 
13 
8 

11 

78 
3o; 

SI 
10 

18 

44 
38: 

26 
3l! 

38 

27 m 
19 ,61' 
1 BO, 
1 20, 
1 60, 

i 
2 
1 

41 

il 
10 m 
10 

ì L. C. 

7S 

II 
28 

l'i 
2V 
75' 
35' 

143: 
631 — 89' 
49,; — 47 

V A A U H m t t M M 
I! 

30 
20 
1 
1 
1 

so 

17 

40 

iO 

40 
8 

HO 

41 
a 
71 

• 

29 

30. 
20 
1 

2 ,90, 
2 i-J 

31 
30 
9o; 
2d 

1 
2 
1 

7a 

50 
I 

24̂  

30 
91 
31 

MO^SKLICE 

mass, min, 

U iC. 

18 
17 

L. C. 1 
W '20 

34 
32 
9 

12 

19 
bO 
80 

[31 
30; 
SO 

— !23 

31 
20 

1 
1 
1 

1 
3 
2 

BO 
73 n 

7iS 

31 

18 
75 

34 
32 
0 

11 

25 

20 

20 

30 
28 
17 
75 
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MO: 18 50 
41 
31 
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42 
60 
46 

I 
1 
4 

^ • 

i 

2 

41 
31 
51 

31 
80 
50 
50 
42 
50 
40 

VI 

1 
II 
ili 
IV 
V 

Vi 
VII 
vili 

xll 

Parlenxtì 
dft 

P A D O V A 

mifilo 3,tt) 
omnibus 4,42 
mialo 6,20 
omnìbuft 7,45 

n »,34 

direUo 4,— 

onniibufl 8,^2 

a. 

3t 

Arrivi 

V E N E Z I A 

- 9,2S! » ì 

„ l*n4l«vA per »(*r»HR 

; 4,55 
6,04 
8,10 

, 9,05 
10.53 

3.13 

^ - ^ 
7.45 

10.10 
10.45 

0. 

• 

Vf^ncxla per P a d o v a 
im^f f 

I^'iìilovM [jer I lo lu fcua 

Partenze 
da 

V E N E Z I A ' 
< 

omnibus S,40 
6,2S 

diretto 8,35 
mialo 9,S7 
diretto i2,SS 
omnibus 1,10 

» 3,4(3 
• B.3S 
* 7,rw 

i misto il,—1 

a. 
> 

» 

« 

P' V 

• 

» 

» 

• 

1 ^ 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

% 

a. 6,30 
7,45 
9,34 

11,43 
1,55 p. 
2,30 
5.05 
ti,53i » 
9.061 • 

1 

Partenze 
da 

P.AU-OV.à 

7.53 
ll,fi8 
2,05 
ÌMK 
0.17 

Arrivi 

B O L O G N A 
h f a M M ^ 

I to lof t i iu per P a d o v a ì 
ii-

ìmmuàiiìi 

Partente 
da 

B O L O G N A 

a. I oniiiibus 
H I misto 

mUirel^to 
IVji Omnibus 
VÌI diretto 

IR 

12,10 
Uno aRovico 1,55 

5 , -
9,t8 

12,10 

P' 

l i 

• 

diretto 1,18 
da Rovigo 4,0S 
omnibus t\,— 
diretto 12,10 
omnihnfl S,irì 

a. 

^W5^;w^^*^ 

Arrivi i 

P A D O V A 

4.2S a. 
misto e,05 k, 

0.22 »' 
3,50 p.l 
9.17 . : 
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2,*0 
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» 

» 

8. 

9,15 a. 
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4,07: a. 
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9.061 • I ¥ ' 
12,381 a.i fe 

4 — 
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da 

V K U 0 N A 

Ai^rivi 
a 

P AD'OVA 

laTs" 
i K n a ^ isatn^ 

omnibus 

diretto 
omnibng 
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.5. 

5,05' a.: 

5,05 j p.; 
6,051 > 

H,i5l . 

7,32 
1,45 
(ì,4t 
8,37 
3,0 J 
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a. 

11 

Ili 
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da 

M E S T R E 

Arrivi 
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a. 

.misto 6.10 
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p-

U D I N E 
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8.22 

8.40 
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a. 
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K r o i O o r i m e d i o c o n t r o l ' c m l c r a o l a ^ m a l i d i c a p o ^ 
n e v r a l g i e , i l i a r r e e j e c c . 

y. 

1 ^ 

La natura si ricca in tesori di ogni sorla, sovente olfìre dei medicamenil 
d'una rara elHcacìa, e questi sonoapfjcna conosciuti. Noi dobbiamo incorag
giare le ricerche fatte a questo scopo, inrlicando alle persone che soffrono di 
emicranief dolori di /tfJ îì,?if?praZffi5,f/3a?Ttfe,ccc,, la sostanza vegetale chiiunala Guaranà , ' ' ' • " • * ' • - - - J .. . 
quantità 
emicrania. Nel cìimati caldi ogni t'amiglia ne tiene in propria casa per 

un pronto rimedio che combatte con successo ogni scoucurto intestinale. 

l a rana , dai signori GrirtxauU e 0\ di Paragf. Basta prenderne una piccola 
.autita di questa polvere in un poco d'acqua per liberarsi dalla più violenta 
icrania. Nel cìimati caldi otniS FamiKlta ne tiene in propria casa per avere 

UT- ' 

,Deposito ili Padova Faruiacìii COIilSELIO AÌVAngelo, e nollo prin
cipali B'arBiacie tì'Jtalia, - G. Aliotta, agento generale in Napoli. 823-17 

CAIU-'J!:LL]!:TTI oav. ti. 
^ 

•n M - l DìFFIDAIISI DEUA GQRTRAFAZZIONE 
, Igienica, inlalUbllo, preaorvativa. la sola cho (^ 
jftiarì-xp sOrrza aggiungervi nulla.—Si trova nella 

[.ri»<'i|)alj (iirmaclo dol fflobo. ed a Parigi pro330 

Agenti per 1* Italia A. MANZONI e C, Via S U A F O N D A Z I O N E A I D I N O S T K I 
della Sala N. 10, Milano. 11-113 Padova 1876 - Due volumi in-8 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 

P o r r i ^ p u l t r o a t o f f e , n a s t r i o g u a n t i d i P o l l i 
BREVETTO D ' I N V B N Z I O N B . — PRBMTiTO ALLE B5P0SIZI0NI UNIVBnSAtl, 

A flconao d'i ContraQ'aziono o Imitaztonù 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
P E R L A MARCA. DI PABBRIGA, B 1, ' lNDiaiZZO DELLA FARMACIA 

C , COIi l^iVS, 8 , p u e n a u p h i n c , P A R t G I 
I r 

TrnTasì vcndiliilc pressi lutti i Farmacisti, Dmgliìorì, Mmla| e Pfolumlcri. 

'.\^/-.r.:<'.^r0n-

Grande Ribasso sui Prezzi 
aliti Pn^etutti&é^ A &'vi^ih'etif.i& 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fiibhncati nel grande Orfanolrofio Maschile di Milane, 

Molatile 
SEGRETE 

« l<e enp!«iil« ^ l u i l i i o s t ì lU | l a i | i i l n s o u o i n s e v i l e <;oii ^ m n fti^.^ililA. — l'^sae 
n o n « a g l o n n n o n i T Ì I o H « o i n n c o nlc i i i i i i Mcn^Hxlouc d ì t t u g g r a i l c v o l c (eMue n in i i lai i t to^^ 
l u o g o o v o m i t o u l c u n o u è a i l a l e u n n e ru iuz io^ae ; come ijuocadc piti o rneuo d o p o ^ 
l'ingcatione delle nitrii pi'epanizioni di €"D|>aliii e tieLle atesise cupaule gelatinose. » |4 

e I ^ l o r o efjUcurJfi non presenta a l c u n a eccezìou^^ J>ttfi hooaeth. so/ut m(fb{^nti 
n0lìa^iìiyarte lUi cati, » (Uaijporto dell' Accatlemia di medicinn), 

J^fjiotito in tutu \Q /arutacid e j^rvuo l'invmtora 7B,/aubouri/ Si-DcnU a P A B I O I , OYO paitt 
•itcOTWO I V e s e l c i o i l l e i a C a r t a d'Ai Ite "«pc^res. 
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L. 
, compilato a cura degli avvocati 

LUCCIÌINI E G. MANFREDINI 
prcfc^sori pnre^giiili nella U, Un^Tr^ità di I*ndova 

: RAccoi/rA ALFABKTICA IÌAOTOKATA DELLE MASSLME PIÙ IMPORTANTI 

pronunciate dalla Magislratura del Regno net decennio dal ISCfi al 1875 

Patlova 187G — Tipografia Sacchetto 
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/ E f t t f ì ! IETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
^ v U V Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso * 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico 

OTTOMANE coniplp-lc elaslìco e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori . , , 

- 6S 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . 

PANCHE rernicinte color canna solide da L. i8 a , 

80 

12 

21 
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Puiiblicn(o il fase. ft% it. Lire Ilt '̂A 
-.^_ w±. ir ^— r^ 

fin 
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BaAA-^:?fidth-^*E"'^jnni'Tì-ir-tì n-T-i-i^--"""*''-™TT-"*"^'"-'^^^^'""*^^'*^^':^=^''=^ amdBìra^j^ ' 
U'f f l ra iKrS:^^i^ lTJIU*t ì i^f lK: :XU«r-= iH7; j t&av^^iRCiHlE^ 
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LETTO matrìinoniafe montato in stoffa di ìana con elastici e maferasM di 
crine vegetale 

tA\OLETTE con lastra di marmo e servizio a L. -iO a 
yABPRU.A d'elastici a qualunque sistema a L. 20 
MATERASSI di crine vegetale 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in via Monte Napoleone. Nnm, ;ì9, Milano 
WB, Dirigetevi alla GBANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmìereteil r>0 \u OIQ 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda, 11127 

La Ditta Giuseppe VÒlóntéqui sotto segnata di
chiara non essere mai stato suo rappresentante ii sig. 
ACHILLE MANGOKI né poter per ciò riconoscere 
aHari da esso stabiliti. 
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VEXDmiU 

r iBass 
ALLA FìlEM. TlPOfìEàFIA F. SACCHETTO 

IN PADOVA 

gli 

# _ ^ | f , _ ' ^ Ì j £ _ % i - 'r^' ^ i . -^^ì • 
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BEL.I.AVITBT prof. L U I G I 

COnilAZlOSE DELLE MI ILLUSTRAI 1\'E E CIÌlllCllE 
AL 

BiAGQi dott. L. —-^Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F . 'Coìleiti e A. Barbò Soncin. 

.^ flfijag^^-.T':tE;rjMinL--sgjgff=Jj;gì=ì3gi:::=^ i jjjjjiLJirjirTraj^EatfSìa^Eiaaffl^^ ^p.^ 
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CONTRATTO DI MATRIMONIO 
L . 1 - Padova, 1876, tip. f. Sacchetto - L . 1 
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COLLETTI prof, F. — Galateo dei modici e dei nudati. 

Padova, ia 12* . . . . > 
— Belle aeqae minerali della Lombardia e del" 
Veneto. - Padova. . . . . . ' . . . . » 
— Dubbio sulla Diatesi ipoHtenica. - PVdova > 
— Bel prof. 0 . Aiidrea Oiaeomini e dello sue 
opere. Ceuni storici . . . . . . . . . > 

GucoMiis'i prof. G. A. — Opere inodidie edite ed ine
dite, ordinate ed annotaic dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. IO . . . . . . . . > 30.— 

MiJoHA prof, G / B , — Clinica medica doì prof. G. An
drea Gincominì > —.50 

RoKiTANSKi prof. C, •— Trattato completo dì anatomia 
patologica. - Venezia. -Voi. 3. . . . . . > 9,— 

SIMON prof. G. — Le malattìe della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, ^ìa 8°, , > 2.— 

ZKHTEMAYEU F . — Principii fondanitìntali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con
caio. - Padova , . . , . . . . . , > 2.— 

PremiaM Tip. Editrice F. Sacchello 
. - N J - " 
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•* €2> 3 0 . Z €2s 
SCIENTIFICO-POPOLAIil 

La respirazione e l'igiene óelle s c u ò W ^ I concimi — GringraHKÌ più cunumì 
di cui, può avvantfifipiarM ragricoUurp — 1 danni che ne vengono airn^ri^:oitura 
i:nr 1' avvicendamento di frumento e grano turco — I principi fondamentali del
l 'occnrmia rurale in rrlaiione all'alimenlarJone dfl bestiame — II granoturco e 
U polenta — Le risaie ed il riso ~ 1 loraggi pel beatiame, 

Padova, 1874,. in 12 - Hai. Lire i®&>m_ T |;-;H3 

Si s'pedisce franco dietro invio di vagliai 'postale. 
yj 

PUBBUCATE 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO I 

L r^ irm m - ^ _ • • H ^ . - ^ p _ 

LIL: w- m - - - ^ 1 - - ' A h , _ • - -r i r " • ' r ^ - ' " ' ^ . — . -

I") OGRAFIA EDÌT. F. SACCHETTO 

inuwI iVi^^^^^^Trà^uv^ t-'tartwnsTJMlFrt n;^ "lÉbiAM^jnnsfv^fH q P ^ ^ 

f f 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 
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POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito ai ; ^ i . i ^ i ^ C 2 0 x a r i^j%.rs:xjx=fE^'<:'jf 

JUVIQI F A G G A N O N i 1 

BELLAVITE prof. L. — BeirEIemenio morale econo
mico e logico del Birìtto privato. Padova, 18G9. L 

BB LEVA prof. G, — Begli ufFici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . « 

FEKTVAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo, 
della filologia classica. -. Padova, 18G7 . . . < 

LTJZZATTI prof. L. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . < 

MABZOLO prof. P. — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . . . . , . . . . , . < 

MBSSKDAQLIA prof. A. — Bolla scienza nell'età nostra 
RBÌ" Bei caratteri e dell'officacia deli'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 . . . . . 
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